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Nella rivelazione di Dio all’umanità troviamo avvertimenti chiari contro un nemico silenzioso
ma devastante: la tiepidezza spirituale. Lo stesso Gesù, nel libro dell’Apocalisse, ci dà un
monito impressionante:

«Conosco le tue opere: tu non sei né freddo né caldo. Magari tu
fossi freddo o caldo! Ma poiché sei tiepido, e non sei né caldo né
freddo, sto per vomitarti dalla mia bocca.» (Ap 3,15-16)

Queste parole, rivolte alla Chiesa di Laodicea, sono tra gli avvertimenti più severi della Sacra
Scrittura. La tiepidezza è una malattia spirituale che corrode lentamente l’anima, riducendo
la fede a una semplice abitudine priva di vita. Non è né il rifiuto diretto di Dio (come nel caso
di un ateo convinto) né il fervore ardente di un vero discepolo, ma piuttosto uno stato di
mediocrità e autocompiacimento pericoloso.

Ma cosa significa realmente essere un’anima tiepida? Come riconoscere questa malattia
spirituale e quali sono le sue conseguenze?

1. Cosa è un’anima tiepida?
Un’anima tiepida è quella che ha perso il suo fervore nel rapporto con Dio, cadendo
nell’indifferenza e nel conformismo spirituale. Non rifiuta apertamente la fede, ma non si
sforza nemmeno di viverla con intensità. È il cristiano che crede in Dio, ma non lascia che
questa fede trasformi la sua vita.

La tiepidezza spirituale è particolarmente pericolosa perché non è un peccato isolato, ma un
atteggiamento continuo di negligenza e autosufficienza. L’anima tiepida vive in una zona di
comfort spirituale, pensando: «Sto bene così» e non vede la necessità di cambiare.

Segni di un’anima tiepida:

Prega poco e senza fervore. La sua preghiera è veloce, distratta o inesistente.1.
Si confessa senza un vero pentimento. Lo fa per abitudine, ma senza un reale2.
desiderio di conversione.
Va a Messa, ma senza impegno. La sua fede è più sociale che spirituale.3.
Tollera il peccato nella sua vita. Si giustifica con frasi come «Dio è misericordioso» o4.
«tutti lo fanno».
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Non cerca di crescere nella santità. Pensa che «essere una brava persona» sia5.
sufficiente.
Ha paura di impegnarsi pienamente con Dio. Rifiuta i sacrifici e le rinunce.6.
Si conforma alle mode del mondo. Non osa difendere la propria fede quando viene7.
messa in discussione.

L’anima tiepida vive in una sorta di illusione spirituale: crede di essere a posto con Dio,
mentre in realtà si è raffreddata.

2. Origine e contesto storico della tiepidezza spirituale
L’avvertimento contro la tiepidezza appare in tutta la storia della salvezza. Nell’Antico
Testamento, Dio riprende costantemente il popolo di Israele quando si allontana dalla Sua
Legge. Nei Vangeli, Gesù affronta i farisei, la cui religiosità è più una questione di apparenza
che di amore vero.

Anche i Padri della Chiesa parlarono del pericolo della tiepidezza. Sant’Agostino avvertiva che
il più grande nemico dell’anima non è la tentazione violenta, ma l’abitudine di vivere senza
entusiasmo per Dio. San Tommaso d’Aquino spiegava che la tiepidezza è una forma di acedìa
(pigrizia spirituale) che porta a disprezzare lo sforzo necessario per raggiungere la santità.

Nel Medioevo, Santa Teresa d’Avila e San Giovanni della Croce insegnavano che la tiepidezza
è un ostacolo nella vita mistica. Secondo loro, Dio permette crisi spirituali per svegliare le
anime tiepide dal loro torpore.

3. Perché la tiepidezza è così pericolosa?
La tiepidezza è pericolosa perché addormenta l’anima, facendole credere di essere in regola
con Dio mentre si è già allontanata da Lui. È come una malattia senza sintomi evidenti: la
persona non si rende conto della sua gravità fino a quando non è troppo tardi.

Gesù dice che vomiterà i tiepidi dalla Sua bocca (Ap 3,16). Questo significa che la tiepidezza
è ripugnante per Dio perché è uno stato di ipocrisia. L’anima tiepida non rifiuta apertamente
Dio, ma non Lo ama nemmeno con tutto il cuore.

Il problema della tiepidezza è che indurisce il cuore. Mentre un peccatore pentito può
facilmente ritrovare la strada per Dio, la persona tiepida non sente il bisogno di convertirsi.
Crede di non dover migliorare.
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Esempi di tiepidezza nella vita quotidiana:

Un cattolico che dice di credere in Dio, ma non prega mai e non si confessa.1.
Una persona che vive in stato di peccato mortale, ma si giustifica dicendo «Dio2.
capisce».
Qualcuno che va a Messa, ma ne esce senza alcun cambiamento, senza desiderio di3.
conversione.
Un giovane che si dichiara cattolico, ma si vergogna di parlare della sua fede con gli4.
amici.
Un genitore che non trasmette la fede ai suoi figli con la scusa che «decideranno da soli5.
più tardi».

4. Come uscire dalla tiepidezza spirituale?
Se, leggendo questo articolo, riconosci segni di tiepidezza nella tua vita, non scoraggiarti. Dio
non vuole condannarti, ma svegliarti. Il primo passo per uscire dalla tiepidezza è riconoscerla.

Rimedi contro la tiepidezza:

Preghiera fervente e quotidiana. Non si tratta solo di recitare preghiere, ma di1.
incontrare veramente Dio.
Confessione frequente. È importante confessare non solo i peccati, ma anche la2.
freddezza nella fede.
Lettura spirituale. La Bibbia, la vita dei santi e buoni libri possono riaccendere il fuoco3.
dell’anima.
Sacrificio e mortificazione. La tiepidezza si combatte con piccoli atti di rinuncia e di4.
amore per Dio.
Impegno nella Chiesa. Servire la comunità aiuta a spezzare l’egoismo e la passività.5.
Evitare le occasioni di peccato. A volte la tiepidezza è causata da amicizie o6.
abitudini che ci allontanano da Dio.
Ravvivare l’amore per l’Eucaristia. Chi riceve Gesù con fede e fervore non sarà mai7.
tiepido.

Un appello urgente

San Giovanni Maria Vianney diceva:
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«Non ci sono peccatori peggiori dei tiepidi: la loro vita è un
continuo disprezzo di Dio.»

La tiepidezza è la strada più facile verso il fallimento spirituale, perché non è un peccato
scandaloso, ma una lenta deriva verso l’indifferenza. La grande tragedia di molte anime non
è che siano cadute, ma che non abbiano mai cercato di rialzarsi.

Oggi più che mai, in un mondo che promuove la comodità e il minimo sforzo in tutto,
dobbiamo ricordare che il Cielo non è per i mediocri. Dio ci chiama ad amarLo con tutto il
nostro cuore, non a metà.

Se senti oggi che la tua anima è tiepida, non aspettare più. Riaccendi il fuoco dell’amore per
Dio. Torna a Lui con tutto il cuore e non accontentarti mai più di una fede tiepida!


